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prendo ed (inora ' i'op%l̂ n patriOtliua od 
nmana di Ongitnlaio Oburdam, del mm--
tire « noi CUI illin^nn duo popoli, l'ita­
liano 0 lo sFaTil eliianiano fjiuft z a a 
Dio ». — Cofl tra i caricali ohe non 
riflnlBOono dai lordare ocl fango la ef' 
figo di Giiiteppe Mateldl, e i eoneerva 
tori dhe ndn a! aarana dal martire ir-
retientd, la datileAratla italiana no ad­
dita la (oraa ed aspetta. 
j , ^ _ Oi'wepp* ^0^^ 

. iTTj 

Nugyi f ri)sr««si, 
Oaglieimo Uaroon 
gioroi a UnmB a oompletara 1! iatroda. 
^onc nei tool appareeohi radiotelegra­
fisi di un importantisiimo p«rfezioaa-
mento mercè il quale è poeaibile dare 
alle nude un orienlamento. 
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GUGLIELMO OBERDAN 
Nali^annlveriarlg dalla sua nutrie ' 
Un jjiarno il pariara di Ouglieimo 

(Jti^rdila audnava delitto ; oVa «nona 
lujlbra^a, domani dlTenterli an ddferal 
Oóiir Ili ittggé ohe governa la iiletamdr-, 
log], di'ogni figura atorloa ;, lègge, che 
ucifiag<^ io tua «aprioolaaa' ((àrVente dal 
nàraitiH'e politico dei vari periodi ata'. 
n o i ; oggi la foW«,:JÌgmwi l^poMoji. 
u'ia tiimal»zioi&'ÌDf'tMlà^l4o^io. »^'*[' 

Lia déuuorazia, ohe non ai è aiioatanata 
uaeuiit del la>io dal oongetto Toro della 
pàtria e che uè tia raoooUo in paiaato 
git.Hutatttami piuTiTiepid lantiti, ohe 
uf>iha<8oatooato le miaaioui pi i faì le . i i 
; là pericolose, anche quando una parola 
pbtoTK eaaerc; il, principio di nn'atiose 
ea^iBijone, la demoaraaia oggi ai uniace 
&. questo anoTO spirito di feneratione, t 
che partada 11 «aore e l'intelligeiua di 
ogni buon oittadmo o fa ano il calttf.di 
linglielrao Oberdan, ooma.qaellu di tatti • prigJoBB di Wtndaor (Varmunt) di una 
coloro, ohe hanno siiaCto^itD coli l a 'J ibSo^a Rògera, AoTiiàdt'Teiitìdtó inni,, 
morte il diritto alla rlta, j la"quale II l a S g o à t o ' l f e , - atOTiì as. 
. .Onoroai martini _ laasslnato ano marito, BiaaJoiaTOTa ad-

Dira quali furutio instali di Ougliol- , dormenlato «ol oloroformlo, 6 qnindi 
. t a ; f ! K " l « ' ' . quale la tita, anche ae i„ ^ „ , a gettato i » un 9qme oon l'aiuto 
tdtti éodeato ooee non la' «ppnt^aasBM; [..àiJ^So amanti«héàì»t»tfl-^.pei'olò, oon-
» tondo, importerebbe molto meno di • dannalo alla prigione Sperpetua 

.militi» moriie, ohe'ilrvi)ciuamaw^;(>ggl 1 , Oom" P ' '•• 
che Tistituto delle patrie «eii)(ir» x»l- j mstoè 
gire al suo fine;'ijae'iriitta di' andaiiia 
per CUI egli nei 1878 non ' «oìVnd'o 
oambaltere c^utcoi «n .popoia,. che ini 
sorgala eoa l'arma alla nconqiiista 
delle libiirtk ano, diaartara dall'eaer- -
olio attsiriaco. ' ' '' -' 

E codesto atto è tale mooilp ai già-' 
Teni militanti negli' eidroiti.'re^òltiri, 
ohe ae tutti lo riteoesaerq, come. a. 

pronaca l*rovi»ciàicì , 
LE iLEZIONi PROViNCIALi A SPILIM6éi!60 

L'kauivooo 
La /'a<riarieri scrireva che noi ci 

dibattiamo ndroquivoca. Infatti 
« non è ohi si UDÌIIIUUÌ ad Insisterò 

< ed a Toler far crrdoro ohe il doli 
«Zattl ti pori ooloo. Ceannl», ma noi 
oontinaeromù a insistore nel dire ehe ìotlsla' In fascio . .„ 

kWie learaf» Maroeni, „ '| ^"J'- 2atti kftr& portalo dogli elettori 
ni'è'àfrlTato in quésti i •ISf'Msndamé'to l l t l s m e al 00. Bla-oamo .Coeroni'i 

fi noi da m^te nostra caotiouoramo 
ad inslarere fte l'equi«ooo sta appunto 
e aolamente ijell'accoppiaré il Homo dei 
dott. Zattl, tirvenia démoorallco radi-
OBIB, a quelli -le! óo. Coconl, otorloalo. 

Ibrido è iifloiinubio Ceconi-Zattl non 
volato-aMOllllameillO dal dottor Zattl 
cài ripugna attira a oompromessi cai 
pHoaipì dem^oratioi ohe ooatituiaaoiio 
la sua fede {{olitioa. 

Se poi i piloti, calorosi fautori della 
candidatura banani : yogiiono dare i 
lo,ro sufTragi ^ an domooratioo liborala 

CondanaMB ti esaara appiccata, potei ; q i i l ' à il d.r Zatti, do! riloTlamo la loro 
9(cè Jfio|troBit8Ìàa«' di potepti ajnloi: •. i L •_ j . i l 

L'impiooagloHa di una donna. — Si 
hanno, da Nuora York i arguenti par 

'tiooljarl a'ali'ImpiOcagione aTtènata nella 

I 

i) 

jjt'enere de|lì«,.^fqrogh^ clip .duraron? 
quasi'Ira anni,' 

L''>ltra '^iorno^i)li'ando|-Eieìlti mattina, 
16 sceriffo'^ 0 :qnattro< tuoi aiutanti en-'. 
,tì;arcDa nilla calla dalla Kogers; quatta, 
Iresti)^.di'^nefo li attendoTa arando a 
flanoo il ^adre . Oenalos, che reoitara 
la preghiere degli agooizsanti. 

, Lo aoerjffo lo dissi che .il .monanto. 
traccia della propria ooBdotla,;.aeusa,j sfa ronstd » la condannatagli riiposo; 
bitogno nà di tribppaii inturnaiionali, i sono pronta a seguirri: morirò ecrag. 
Bi .di arbitrati allo sjcapa. di regolare..! gi'osaueot^. 

, li.Bergere dui confiilti mternazionaii, [ A.I moaìbnto, di lisoiro dalia oclla, la 
i,;pofoli saprabbefo lim.iaTne. da- l e )• Hqgers riiigraaid la oarooriara e, ri-
sfeisai U numero, porohó sarebbero co- , cordiiidoaf di arer dimonticalo ,una «a-

I lena :d'aro' dalla quale pondera un mo-
I dagliene : 1 Voglio-mettormi questa al 
. colio, diasà, aspettando che mi ri met-

. _' , - , - - . — -- -D 1 tano il la&cio di Scorda. 
(ia^li^lmo Oberdan sta a oaraliere di I Poi accie, calmissima, e giunse nel 
due periodi: il periodo dei naiiooali- t eortila dello oaraeri e sali sui gradini i 
anlo,;j quella dalla libertà intesa nel i del patibolo, diabiarando silo acorlffo, ' 
ubo doucotlo piii largo, che ruola l'a-

itràlti ad lolrapratidara àoIo^Mi con' 
Hi tu che suonano come un'alta ed uaa 

, pitbil^, rirendioatioue di Itbcrik. 
' Si po6 diro qa|adi, che la figura di 

.boiiiiooe dui.coaliai poiltiai ader fana-
turni nazionali per abolire quei pKe-
teali di conilittl ohe hanno por isoopo 
l'aourrimonto dei popoli daboU.ài .più 
Coirti : OugiiolmaOberdan è italiaaoi» so-

obD iicin arerà nulla da dire a ahio-
obataia. leaaia. ' , . , . . ,. , i i 

Duo aiiilairfi'Mell^r'^ad^riffa'lie'le^-' 
roBO le^mani dietro la'sofile'nà; poi lo 
aoeri9p, la pregò dì mottei'ai ani fatai 
piano mobile, le mise 11 cappuccio nero 

.in„t|iata, g l ie localò sul rollo, e le pa aò 
''ràfilliiinente il nodo scoraoio al collo. 

CIÒ fatto, lo acariffo le disae : 
— Che:Dio abbia pialh dell'anima 

.amo patriutiioo, à i! primo martire della 1 Vostra, aignora ! e premè, coi piede, la i """"' "•'"' J ""' 
Vlomoor«z.a emana : inteso «otto qoaalo • idra'•della bottolo. ' '• J " " ' * quello del 
ooucatio, che è il conoetta più rendi- La Roger» fu ianclàta nel ruolo. 

Per quattordici minuti e mezso, I to-
stimoni di quésta eat-cuzione, potoropo 
rodere le. accasa impresse alla o'orda 
dal sopraasalti del corpo della Rogera! 

smopolita ad,ua tempo: attenta la rita di 
Francesco Giaiì«p|i«t: ^tmìk Itat'iMBitìQ 
radsflto ; è disertore perahi,-isoiiiop0' 
i i ta; 6 l'ultimo martire, del rontantid-

s 

, eameute stor.cu, utfi rendiamo onore 
alla memoria di Quglielmo Oberdan. 

I-aeguaci più' leggieri e quindi p.ù 
, jisaolntisti della teorica irredentista, che 

appjirliingona alla parlo conaorratrico 
-„non .hanno ri^ettirto che .trasportando 
. nulle.file dalla loro tradizone stòriea 

li qpinii a la' m a di' questo martire 
. hantip fatto optira contradditoria ai loro 
. ..prioaipi', hbnnu giust.Scato lu tutto la 
Vteorioa dell'assassinio p'olitico, il quale 

'ata.foonlro le istituzioni dello Stato e 
contro l'ordine pubblico: tra la' parte 
coniisrratiicé adunque, che i il simbolo 

.'.'garMte delle istituzioni, 6 la pàrt^de-
'- 'moòratica, che si è scagliata e si soa-

(^^ -; .glia contro ogni principio tradjzròiiille,>< 
--« V;'oonlrp ogni.iJij;(i(!ty^o 'i«asl>p«|utiaa(iche 

' '.'ecoaomica, Ougliemo Oberdan appar-
-.'-^tienapiù rendioamecte alla seconda. 
^ J Non creda péto il lettore' che noi 
i<'^otaadiamo di faro rapotoosi dei roa^i; 

polìtico, e dt cgnrdiaeiitòr'o; Vi sono 
'"-'dei-^iii'amenti aooeàiona'Il nélliv rit'a.del 

C„'popoll, m cui . quello, che si cHlama . —., r. . , , , , , -
- - „ . » ; < . „ - i u - , . i . .._ j i j , - . . . j j iiiiar. t Cando di questo oartelle non si corto alcun 

& ^ 

*reat§y coslitoisda un dit'ilta, 
V l ioae .un dorerò; quando cioè, tra 11 
"popolo che r'nole aalVaguardaro le sue 

'esigenze alia rita idVò'il&ttùaleî  morale 
0 politica, e la tiranùide dhe non' lo 
ruolo, 0 che ti/ sforza di distruggere 

' titttà io suo nobili miz:atiTe, lo schiaro 
'^•i ribolla valendbsi del diritto di logli-

.ii^ima.difesa, ed allo soroscio della ml-
tragiia contrappone i massacri dello 
bomba anche a tradiménto: ^ la teo­
rica" della guerra traspor't!ata'''nella^ 'sua 
iniestoue più umana,'più legale, per 

'qcantó sanguinaria, della liberili 1 
Quanto alla diserzione noi non inten-

diamo di fare l'apoteosi di'ogni, diser 
torà', lolo ci permettiamo di dire col 
UarÀBoci, riferendoci à Quglielmo 0 -
berdao < ohe disertoii al fatti la Qer-
« mania nel 1813 aalntò Iniiiiatori e 
«rindjci della sua indipendenza: n^i 
«gii abbracciammo',0 giocammo trà-
«te)ll nel ISiS a u^ì 1869 e ce ne ha 
« da essere annora di giuslamiinto pre-
• miati negli alti gradV doU'eaercito ua-
«zionalo». 

Cosi, 0 lettore, la democrazia com-

Sul Picatitc .11 .pmrni a favore d.oUa 
Cassa Ne-iionàlo Ji Proridonza o Socielii 
Danto Ali.i;liieri. 

A. coloro ohe ci hanno chloato .il nostro 
arriso on questo pcemio ;riapoudiamo Bonza 
alcuna ositaziouo, raccomandandolo con 
tuttn tranquillità, poioliè oâ p è combinato 
in modo da prosoutaro ogni garanzia ed , .. 
attrarrò tanto i capiuli doUa spooulazioni! | j ^ ^^^ corrotto 
quanto il piccolo risparmio, , a « 
t ijBaata.dare uno sguardo all'aanunoio olio 
p'ubUioliiamo per vodoto cpmo il piano di 
ostraziono sia stato ingegnosameuto oaioo-
lato in modo da dare, oltre ai 0840 premi 
tior L, 3.139,5Ì;Ó Q fra òasi quelli di 125,000 
- - L, 100,000 —, '60.000 - 40.000 oto. 
anche il rimborso .oMÌcurato deUo cartello 
"non premiato, ncii soltanto al loro prezzo 
nominale in L. 80, ma .putanpiio, a. Ij. 
31, 83, 33, 34 o 2B di modo ohe ooràpò-

risóhio per, il denaro impiegatovi, 
j Si oaservi anche ohe il Governo ha ao-
i cordato Oi questo Preatito buohu l'esenzione 
. dello tasso, di bollo o, di ciroolazione. , 
i La garanzie poi che questo Prestito pi'o-

aenta nono ; V iBOule Deposito in contanti 
fatto presso In Casia Depositi o Prestiti ; 

' Pamministmzione oho ne 6 fatta gratuita-
I monto dalla Banca d'Italia, la quale por 
' conto ', dolio due istituzioni,. poglioril fra 
i rimborsi 0 pi'Omi la. bolla somma di L. 
1 8336315, e intlno .a vigilanza dolio ostrii-
I zioni olio dal Governo fu jiflìdata. ad una 
I Commisaioae speciale di cui fanno , parto. 
I un dolegato del. Ministro dello l'inanzo, 

uno del Tesoro, ed uno della Casea NaiAio-
' naie di Previdenza. 
' Che ai ruolo di più ? 
' Bi'aggiunga a. quanto sopra die i prò-. 
1 venti del Prestito sono destinati agli scopi 

Sili umanitari e oivili, olio in 3 estrazione 
si Prestito 6 Tioina, poioiiè avverti il 31 

di questo mese, e ai cerchi di acquistare 
qualche oar Iella se ancora si fa a tempo. 

. Pi-oourai'O U n nuoTO « m l c o al pro­
prio gicmalo, aia cortoso cura o dcbidcrata 
Boddiafazicuo per ciascun ai 

, ... „'oonzii'e 1) loro spirito oppor-
( ifi'iiikViai)', e (jlciamo : paggio per lo,ro. 
1 '.'B-'.corta p«r6 che il dottor Zattl, che. 
! ! i soplratutto tn caratleru, non può com-
, piacfirsl di r^nir portato da U'J partito 
i che egli conbatte perchè è óonrlnto 
j ohe compie pna (nuzione deleteria ai 

danni del prtielarlala, 

! Alla larga i 
. .tJmarÌ8lion,^3n sappiamo come meglio 
I definirla, ò l'aSarmazione del Giornale 
I dt (/dine che qualifica il oar. Bel-
I grado «'liberale oonrinto», 
i , UoBlirp ò riàapato che il oar'Belgrado 
|. < liberale coqriatà' » i andato a bussare 
• a tutte lo cationiobe, non dimontican 

dosi di fare una- capatina in curia... 
Alla larga da^'questl « liberali con-

- r i n t i « | . 

L'a^ooppiaìiiMalo ibrido 
, 'Il Oiornale dt Udine non sdegna di 
seriirsi di affermazioni contrarie alla 
rerith più eridente, pur di darsi l'aria 
di arar trorati argomenti aeri por com­
batterò la candidatura P^ecile. 

Bacone un ìesempio : « il nome dei 
dottor 2atti è etato accoppiato a beila 

oomm. Pecìle», 
Noi' non potremmo rispondere meglio 

che rlproduceudo ancora una rolla la 
lettera del doti, Zatli al prof. Peci le, 
lellira che non lascia luogo ad equivoci : 
. -< U mie Idee tono stale a sono 
• c H ì e t l a i m e n t o dMmoai*«t) > 
o h « ) HpproVo oàmpletamento il prò-, 
graiuma olettoraie slampalo per oura ' 
dai noitrl amici, e sono lieic di asso-
alare'il mio nome a quello di loi, ohe 
laniooofllribultoe par il benessere del 
paese». 

Dalla, quale lettera ai può oonclndero 
faoilmettle che il binomio Pecile Zatti, 

naturale, mentre 
inrece i Ibrido i'aooopplBmonto di Zattii 
domooratioo por conrlnziònl e per tra­
dizioni di famiglia, coi olorio^la cento 
Cecon'i. 

I recomìiili .scapi 
Scrive il Giornale di Udine: 
« protestiamo contro le imposizioni 

, di una camarilla che rorrebbe, per re-
couditi scopi, darci come rappresentante 

. alla ProriDoiu un comm. Pocile, » i 
'-• A t h u r l o n i l • • • ! . ' • 

1 reaondili scopi, aignori del Olor. 
naie di Udine, fioriscono in montagna 
ore si insiste snl nome del conte Ca­
coni dhe più rolte ha dichiarato di non 
presentare la sua candidatura, ohe ha 
affermato di non aver mei dato incarico \ 
a óosaùnoj che non' ha formulato nem-

.! meno duo righe di programm, 
I Recondili scopi nasooiidoud gii aforzi 
ì di coloro, che per un interesse tutto 
I locala, rogliono mandare in Consiglio 
'̂ prorinciale una persona che avrli forse 
; altitudini speciali a far l'impresario e 
' a guadagnare milioni,, ma che manca 

di qualsiaiii competenza in fatto di pub-
I blioho amministrazioni. 

' Ooliisione di interos»!? 
Continua il Giornale di Udine. 
«i l prof. Pecile non potrebbe sere-

namunto essere patrocinatore -.lei nostri 
intoroBsi. Perchè egli; Sindaco di Udine, 
si trnrerii parecchie Tolte nolla triste 
fiootliigsnza, te eletto, didomaDdare »• 
sé stesso : Soho io consigliere prorin-
clBle di Spiiimhergo o primo magistrato 
della cittÀ di Udine t a 

Abbiamo più tolte risposto a questa 
arliAoIpsa argomontsztone degli arrer-
aari in modo fin troppa esauriente, 
perchè metta conto che noi ci diamo 
ancora la poca di comballerla. 

Dirami; solo ohe, — 'le nuore rio di 
Oomunicazìone sono nn coefficiente di 
progresso e per la citth e.ppr lacitm-
^agna,—-non si puòragionarolmente am­
mettere che uno spirilo moderno come 
11 prof. Pecile abbia mal pensato di op­
porsi alla costruzione delia ferrarla. 

Ricordinogli elettori del Mandamento 
di Spilimbergo ohe forse il> posta a 
Pinzano'non a'\ sarebbe f a t o senza il 
ooncprao di Udine. 

Dora SODO allor,i le oollistoni di in­
teressi fia Udine e Prorinciat . 

Per una menxoana 
'Oli arraraari ritornano ad aCTermaro 

«che li comm. Pecile, per accaparrarsi 
anche i roti della montagna abbili fatto 
la promossa ai frazionisti di Toppo di 
sostenere io Consigtin prorinoinle (se 
eletta) il loro di!>t»ecu dal C^miine di 
Mednno.» l'aniiesslone a quello di Tra-
resio. » . 

Qjii ieri abbiamo nlcriita l'^mpulonza 
degli arvnrsarl ohe non rifuggono dalle 
menzogne più sfacciate par di Combat­
tere il prof. Pecile, — oggi ripotiamo 
ohe è (alto, assolutamanle ohe II prof. 
Peolle abbia preso impegno di difendere 
la eausa del frazionisi! di Toppo con­
tro il Capoluogo di Madun. 

E ci pare che basti. 

I «ostri interessi 
SonvA II oorrispoadeote del Giornale 

di Udine: • ' 
«Moi della montagna vogliamo al 

Consiglio provinciale uomini nastri ohe 
francamente tutolino 1 nOKtri inloreiBi », 

Ma, di grazia, cho-interesai intendete 
di tutelare .rotando por il conte Cec-
coni t 
, Chi ò ohe fingru si è preoccupata 
dell'avvenire dei. «ostri boschi, dalle 
vostre malghe, 'dèi migliora'nienta del 
«ostro besliame, dolio oondliloni dei 
«ostri emigranti? 

Qu«jli sono I veri, i reali rostri io-
teressi, i quali non possono esaere ef­
ficacemente tuttilatì che da poraoiia che 
per Illudi, per operositlt, per atiitudtui 
è in condiz'one di farlo. 

Agli operai . 
Se rei avete a onore i vontri inte­

ressi, se voi desiderate migliorare le 
.rostre condizioni economiche, intellet­
tuali e morali, se voi aspirato ad un 
arrenile di eqoiili e di giustizia date i 
rostri suffragi ai candidali democratici. 

'Votaito compatii la lista: 

PecilaaaZattl 

del ! 

' A Viano 
lj«, eler.loiii aiuButiiiatrnti«Fe 

', 29 Domani gli elettori oosiri sono, 
chiam'iti n.nuinin-ire nore ooiviiglieri 
Comunali. Noi abbiamo una sola ree-
coman-laziaie da fare agli «lettori di 
parte poporare : 

Siala computt:. Abbandonato le pic­
cale gelosio di frazione a frazione, e 
rotate intera, senza cancellature, la 
scheda popolare. 

Oli arftiraari si valgono di ogni arma, 
e corcano aopratutto di spargore di 
acordia nel campo nostro col solleti­
care questioni di aupromazia di fra­
zione su fruzione, allo scopo di otto 
nero la divisione delle forzo nostre' 
Non ablocoato all'amo, o mantenetiri 
uniti,., Lasciato , che gii arreraari si 
sfoghino con le ingiurie poraonaii, a 
larga mano profuse; quelle ingiurio 
oifeadona solo chi le dice a lo scrire. 

Domani una sola der'o3B.iro la pa­
rata d'ordino fra gli eUttori popolari, 
'lutti alle urne per il trionfo del par­
tito democratico. 

Gemtma 
Nell'imiiiiaiiia delia i l i m proriiiiiiali 

' 38 (rilurd-tta) - Domi^uioa ^^lussima 
ai srolgora noi nojn-o manilamento la 
lotta [Sér reiezione di duo consiglieri 
proriAoiaii, e la democrazia compatta e 
concorde si affermerii sui nomi dal dna 
nastri eariasimi amici, quello del dott. 
Ettore SlorginI di Buia, e del dollor 
Fabio Coloni di Oomona. 

Quello ohe a me piace'fin d'ora rile­
vare' si è che queluoque sia l'osilo della 
lotta, ^sao segna la fine irrimediabile 
di quell'ibrido pi',rt[to cosidetto consor-
ratore, ohe nella sua intima essenza ha 
la sola Idealilii di ostaco'arc il progresso 
tenendo asaerrito il popolo al carro di 
quei pbchi aaporuomini chu lo sfruttano 
a loro esclusivo vautaggio o beneficio, 

E! dlfatii non vaio la sapiente retto-
rioa della Patria del Friuli, por giu­
stificare la i ic i.ì,]r:j:''i'(i coi'.lfM-^, d' 
quei certi messeri che, eegnendo il co­
moda sistema < del mutar dei renti » 
a'asserriscono oggidì al prete, pronti 
però a mordergli il calcagno, ss il pa­
drone' ai dimestioa di dirìdere con osai 
l'otao del potere. 

Ma questa rolla i olericali |forti di 
numero e di organizzaziono, sembro, se 
ne ridano dei loro piccoli e volubili . 
fratelli, e senza conanllarii né pnnlo né 
poco, haiòqo fin dal 30 uovonibr» u, a,, 
in un'assei^blea prettamorito i'amigliare 
proclamato i candidati del loro cuore, 
infisuhiandosi degli 8<toati di allre oc­
casioni. 

I pareri conaerratori per sairare al­
meno In parte il loro pudore cosi cruj 
delmehte oolpilo, ai riunirono nel 18 
corrente priratamonto, e dopo animata 
disousaione 'inspirandos: alla massima 
del Dirin Maestro die la miglior ven­
detta è il perdono delie offese, prò 
olamarono a loro candidati i preaoolti 
dai clericali. Ora ai domanda : può eai-
aialers nn partito che ha coal poco ri­
spetto di sé ttesao da'perdere assolu-
tamonte la ana diguilli cui farai sga-
bsllu ai nemici dichiarali della Patria, 
affinchè questi possano afferrare .tran­
quillamente li potere?'Io credo di u6, 
e con me dindono cbesta opiniono 
molti conaorratori ititimioati, che sto-
macmi dal 'contogno dei modorni loro 
commllitoài, 'si asterranno dal prender 
parta alla lotta. 

Il filosofo 
• 29. — Ferro la lotta ulottoraio e le 

candidature dei signori dottor Pa.bio 
edott i e doti. Bttora Ùiorgiei, acqui­
stano ogni giorno, maggiori simpatie, 
talché i capoccia clerico moderati ca-
pitsnatl dal famoso giureconsulto delle 
galline, no sono soriamento preoccu­
pali. 

Hjinna de.itato un immenso succesao 
d'ilarità' le E>Iucubraz'oni dulia Palria 
del Friuli, ttillate d j l . j fo;vidii monte 
dei nipote del barba zio, il qnuie, po-
reretto, hn consumato un paio di suole 
a portare al candidato del suo cuore 
ond» queati no corroggoaso le bozze di 
stam'pa, i parti del suo formidabile in­
gegno. 

ìi dire ohe nelle passate eipzion: prò 
rinciali de! 1902, il candidato dell'oggi, 
l'insnporabilpecat'.oiico dott. Piemonte, 
rappresentava secondo voi la bète noire 
del Mandamento, l'uomo nefasto che 
tutti doreraao comliàltoro pel biine 
inseparabile del Re ~ delia Patria — 
della Domocrazia. 

Quanta asq^i.! ii ù rjosci.uia a qii.i 
rino egregio arvocato, se si ponaa an 
Cora alle vostre dichi.irazioui dei di-
ceflobre 1902, collo qoali .icoufeaBavat'.i 
pubblicamente gli amioi cierlcili , che 
oggidì tranquillamonte ii^ghinate. Questa 
al .ohe si può chiamare'oùorèr.zà dirò,,,, 
sorve'isiva. 

Tutti i veri liberali del mandamento 
uniti io compatta falange, hanno un 
obbligo imprescindibile, e ciò quòllodi 
lottare con tutte le energie affinchè 
ea'cano rittorioai dalle ui'ne i' nomi di 

Fabio Coloni ed' Et|ore Giorgini, 
legittimi rappresontapti dolio ideu.domo-
oraticho al Consiglio della Piorincia, 

Uno che «i ricorda 
39. — Siccome ìe> due schiere ne 

miche sono pronte a soendore in campo 
nell'immiuonto lotta civile delio schede, 
è dovnre faro un raffronto, per quanto 
odioso, tra i candidati delio duo parti, 
affine di dimostrare a tutti ohi è che 
combatto per un pnnoiplo santo co­
stantemente professato con franchezza, 
incoraggiando i timidi e persuadendo i 
dubbiosi. 

I candidati clericali, accoltati con 
troppa sommessione e,ridente dai cosi 
detti moderati (pochi di numei-o mn 
molesti per maldicenza)'furono di gili 
eaperimontali nel campo amministrativo, 
l'avr. Piemonte n Buia, il sig. Taglia­
legna a Gomena. 

Bbbene si dimanda : Che cosa ha 



,m^ 
fatto a Buia, qatjaio ìttiTìra e Va/jif^ggio 
l i ha apportata, l'ian. Pìomouta col 
aBO «indBoato? A n̂dMe a ripatere tali) 
domanda a Baia, e' l'i "(edrete, p«r 
tBtta risposta, rl()4rs in Si^^. -

Oltre a aio l ' ^ r . eiamòiite, da pa-
reochi anni residonta a G^mooa, sol­
tanto noll'aitiuò' atfnd'i'(!<)rso'tlèì)a6 di 
iicrÌTerai elettore a Oemana,,^1 i^^ 
dimostra qaaata Importanza egli dia 
aU'istitBzione delfici: i^t^zloBi,. , , 

Kppoi oome va uba I'BTV. Piomont4 
rasdolse tanta stima e fiducia dal par­
tito dei preti, egli che non si ourftnial 
di tale partito, ed ansil nessano lapeTa 
SDO ad oggi ohe egli fosse elerioale 
poro sanguef 

Ed i! sig. Taglialegna ohe oosa ha 
l'atto io tre acni di aonslgiiorato nel 
Consìglio Comunale di Gemoiia a be-
neflaio del suo oomnne e del suo paese 
di Ospedaletto. ( 

Nessuno lo ra. Però quelli ohe eb-' 
baro l'onore di assistere ad un oon-
sigilo Bomunale in oui, dopo lunghe 
aasepsOt le ouro di Latisana permette 
Tsno al alg. Taglialegna di sedere fra 1 
oolleghi, mai ebbero là oomplaooDna di 
«entirlo esprimoro un suo oonaiglio o 
nn ano parere angli oggetti posti al-
l'ordiue del giorno. Ma «gii è II mu-
niQoo donatorii di Piofega! B perohè non 
fa mal muniSou in preoedenia verso 11 
ano passe natio di Ospedaletto e Terso 
la Chiesa di questo, mentre anche 
prima egli fecu ' degli affari assai lu­
crosi, come la vendita altimamente 
(atta del terreno di Piofega, ohe lo 
riiaonsró ad usura della sna donazione? 

i ^ - T'hn di p & Domandate al oandl-
dati olorioaii di qnanti todsliii o so­
cietà del Mandamento essi sono soci, 
a non gapranoo che rlsponderTÌ, perchè 
essi non si oumno di simili Inesie. 

I sandidati damooratiei all'incontro, 
SII. Fabio Colotti, e dottor Ettore 
Giorgini sono noci di parecohi sodalizi 
del mandamento, si sono sempre oacu-
dati BttiTsiiiente o franoamente della 
buona causa democratica, massime a 
benefioio della classe degli operai, sic-
ohè per il loro ingegno, per la loro 
ainaeritì, e sopratatto per la loro 
basaa rolonta osperimentata e Boloriis-
aiìna, ai racoomau-lano da tè al pianto 
o al Toto faTorerolo degli elettori del 
Mandamento por i seggi Taoantl al 
Consiglio prOTinoiale. 

Ampe 

imlljiiliHBHIil 

tornerafltiD 

i^ÉÈàt 

}ezzo 
<7onfereuKB e let torale 

S9. — (gihibi). — La oonferenta di 
Francesco Cicotti sul tema: Elezioni e 
aociclistl al comune, quantunque ritar­
data di molto dall'ora annunciata at­
trasse un numeroso pubblico composto 
nella sua maggioranza' di operai, nel­
l'ampia sala deìl'albergo Susanna. 

Atsoltatisslma parlò per circa due 
ore, e con molto tatto e facondia di­
mostrò come il lavoratore abbia un 
importantissimo dovere dilstrsirtioode 
assurgere a nuova vita per poter con­
quistare quel posto ohe gli spetta nella 
Sooietli. 

Quando poi venne a parlare del prete 
che abbandonata la sua misaione di pane 
d'amore, par farsi strumenta di oppres-
alone' e di sfruttamento, quando in ogni 
più minuto particolare analizzò l'opera 
sua, e con quali mezzi allunghi i tuoi 
tentacoli ovunque, non risparmiando 
neanche il domestico focolare onde rag­
giungere il suo intanto, l'nditorio in 
oatanato alia sua parola l'ascoltava con 
religioso silenzio, prorruppe in grandi 
applausi. 

Racccmandò la matsima concordia 
nelle elezioni prossime, onde raggiun­
gere lo scopo precipuo, cioè l'emanci-
paziune dalla nefasta influenza pretina, 
ohe pur troppo ancor prodomina sul 
nostro organismo. Il suo finire veune 
coronato da vivi applausi e congratu-
lazioni da tutti gli intervenuti i quali 
gli diedero il saluto colla speranza di 
rivedere il timpatioo propagandista a 
breve soadenza. 

la eleKloui di domittii 
La Usta concordata dai partiti popo­

lari per la edizione di 7 consiglieri 
ooiannaii è la seguente: 

Àvv. Michele Beorchia-Nigris, (demo­
cratico) 

Uag. Agostino Picotti, (aocial'atu) 
Mario Termine (democratico) 
Burba Vaiont iio (socialista) 
Ugo Spaogaro (democratico) 
Barba Iliccardo (democratica) 
Marco Davanzo (demooratioo) 
Questi numi concertatisi nelle riaoioni 

delia settimana passata sono qaaoto di 
meglio e di sano il paese possa dare; 
epperciò siamo certi ohe incontreranno 
il consenso unanime del corpo elettorale. 

Per. il candidato provinciale poi le 
ohioriobe del nostro mandamento so­
stengano i'ing. Ijeone Gsorcbia, e nel 
campo liberale l'Ispettore soolastioo 
L. Benedetti il quale si presenta con 
un programma, acticierioale. 

Bivignano 
£leKA»aift Hupiiletive 

'i& — Oggi pervenne il decreto pre­
fettizio con cui sono indotto le elezioni 
suppletive per domenica 14 gennaio p.v. 

Sette sono i consiglieri da eleggemi 
in surrogazione di altrettanti rinun-
ciutar', i quali non v'ha dubbio sa­

ranno rletatti... e° 
come prima. 

Bra molto' meglio quindi provaoBre 
addiritura le oletionl geaerali per non 
ritardare più oltre la soluiione di ur­
genti ed importanti problemi. 

Vi terrò Informati di>ll'andamento 
'dèlia'lotta ohe li'priiveclft aspri. 

Prigio. 

Pordenone 

Ii« dettislenae lcTéhIetaéra]ptral»' 
Biei r l (nBrdt dell'aidillKlat. 
24 dioem. (Simplicisnmva) — Pa­

rafrasando una nota aenteata sarebbe 
proprio il caso di dire che il mestiere 

,di lOitereiiartl degli Istittotl di benefl-
conta e di porre m rilievo !e mende e 
i bisogni è il più pazzo, il più noioso, 
il più arrabbiato mestler. dei mondo. 

I miei quattro lettori non possono 
immaginarsi quale caterva di oiservu-
zioni, di appunti, di biasimi m'ha pro­
curato li recente articolo sul Nosoco­
mio pordenonese. 

Santa venta, a qnanti offende gli oc­
chi li tuo Isme 1 

Non vengano fuori 1 critici col dire 
che io tono un sognatore, un idealista, 
un teorico e topratatto su giovane! Ahi 
triste oosa l'invidia alla gioventù e se 
guo di Iplocolo animo nelle persone e 
di senile Involuzione l'odio per tutto 
CIÒ ohe è nuovo t 

Non sostenete ipocrilftoente ohe tutto 
va all'oipedala nel migliore dei modi 
possibili e ohe ti è sempre fatto bene 
Lo bugie dovrebbero bruciarvi la bocca! 

B non venitemi a diro ohe certi piò-
coli lagni si possono fare in camsra 
charilatls, senza portarli in pubblico e 
le relative rilonai^tt^ ^tlipDftQ^gc-qciQi 
binare in famiglia. 

Altro che cataplasmi di riformstte, 
altro ohe taglierini fatti in casa oi 
vogliono a .rifare il sangue di questo 
isUtnto, oggi anemico, mentre per ahi 
lita ed arditezza di tecnici che lo diri­
gono, per topografia tua nella provincia 
dorrebbe e potrebbe assumere una ben 
maggiore importanza come (attore igie 
nii;o-sociale I 

Coti non sostenete ohe il momento 
per le critiche è male scelto. 

lo credo neasun momento migliore 
di questo, quando un. santo {errore di 
nuovo, di bene, sembi>a animare il pub-
blloo pordenonese, per esporrà la verltli, 
per lanciareqaelieiOSservaeioQi ohe.mi 
suggerirono l'esperienza, dopo tanti anni 
di vita vissuta nell'oepedaie. 

Del resto netsupo del popaietto.deì 
contradditori ha 8lv'afò''ànoarB'-ir<ìò'r'à|'!''> 
già di impugnare a viao aperto le mie 
.proposte sulla stampa. B nessuno può 
dire in buona fede che bisogna lasciare 
ai soli prfpo.iti all'amministrazione del­
l'istituto Ifi cura di c l o c h e si deve fare. 

L'ospedale è patrimonio di tutti, e di 
conseguenza tutti gli spiriti deaiderosi 
del pubblico bene hanno il dovere di 
metterne In mostra le deficienze. 

B' tanto più doveroso questo, quando 
anche locali receq)i .di tre 0, quattro 
anni furono, condii neuessario placet di)| 
l'amministrazione, costruiti in oontrad-
diziono ali* più elementari regole'd'el-
l'igiene nei riguardi della cubatura, dèi-' 
l'aereazione, e della lune, quando (lo 
sosteniamo ripetendoci) si.spese a spiz­
zico, senza criterio, senza un piano pre­
stabilito di succeasivi lavori, senza con-
netto dei veri bisogni, senza cognizione 
di quanto si fa in istituti consimili. 

E c'è chi dopo quesiUtniDm,', d i f e s a , 
ha paura che siano dannosi all' istituto 
i mìei piover! artieqli dove la verità 
non è castrata per comodo del superiori, 
.dova ci chiama pane al pane. 

Io invece dinanzi a questo spettaccilo 
di contradditorio ohe alcuno potrk dir-
vergognoso, ma che a me apparisce 
pieno di pietà ho paura .d'altro, ho 
paura che, per quanto dipende da aif-
fatta gente la causa j'(M(litl9|tBdal4^t!»b 
progredisca e che, se ti pone tutto in 
tacere avremo per ravveqli;^,finche di 

P«e?'°' , . . , , i , . • • , -• , ,.i 
B d'uopo dunque oonfeiaare, e iin 

bitol phe dinanzi ai problemi igienici, 
ohe si sono imposti man mano in que­
sto volger di tempo al criterio dei sua-, 
cestivi amministratori, e ad eocezion;a 
di certi casi nei quali l'evidenza era 
fin troppo manifesta, quelle brave por-
so'ne non sono riuscite mai a trovaro 
che delle soluzioni o sbagliate, o io-
certe 0 provvisorie, 

Ma entriamo nel vivo dèlia noi 
taitlma. .• Ì!| At«v>l»a gifc tcrilto guastò lopra. 

Si potrebbe porre subito una prajL-quaado fuaiaa avvitati aa« l lnchietta 
gladitlale : 'M aottra, fatta don quella teaperaana di 

I preposti at pio luogo non dovevani ^ tanti di l ingsaggo, «ha oOitttnlsM un 
g il da molti anni, aèoza tentara in» jovera per noi ed un'abitudine, oomin-
tili spose, capire che era assolntamenb ; ola ad impanrire 1 nostri privati non 
'ItìipóiiitbtiB togUUre 1 dltettl- inereat-t oh» S«»ib'etl-i«BiM(im?tSW:''""'•'• 
al loualo e renderlo conforma alle p̂ i | Questa genlucola che non ha la (ran-
ovvl'e eslgentie delliL talensa ì i , chezza di contrapporre pubblloanents 

Quante beile cose, diremo eempn 
en paisaiiiifBon.'pi i^arehhero, .potn^ 
ìostrbiHe'néllbi «thbìlèsnnò^fr.SéÀn^ltàii 
i denari spesi a rostaarare.er,far.e i'ai-, 
t i n o ! • ' "'•'• • 

E quante delusioni e qnanti erroil 
risparmiati ! 

Ma di questo non tappiamo fare grin 
colpa all'amEgislajIrazIipne ; troppo n-
rebbe pretendere da essa : appunto p<r 
easere inataccabill nella critica nost'à 
non TOgiiamo moatrarol troppo ealgB,!ii i 

Errori, e grandi, ,i\ co^trìiliianè '(i ! 
rono invece, per parlare ora dei pò. 
remoti, il tratto di locale che unin^ 
i .ine riparti chirurgioi e ahe oont<ene 
la vecchia stanza delle operaaluni ola 
Oneioa, ed il tabbriaato della lavaadera 

Superfluo ioiilstiire nel rilavare l. ti-
(etti di quettj tonali : oonstatlamo scio ' 
ohe le camere degli ammalati sono in 
essi deficienti e con pavimento in legio 
come nella parte vecchia, ohe' la sita 
operativa, ohe tanto denaro è cottaa, 
neppure tna decina di anni prima, veme 
dai nuovo chirurgo < rlconosciut» ita | 
< datta allo scopo prima di tutto per la , 
«sua ubicazione, serTi>ndo osaa di ai- I 
< mane paas'aggla dal reparto (emminle j 
< a quello masohilé ; per la- deflolette , 
« iliattiinazione e par i difattj. di eo- ' 
< atruiiooe che rendevano mal sicura , 

. «..l'asepsi > (v. relazione del dott 'î alaa). < 
''' Va quindi messa da parte e rigervata ' 
alle sole operazioni aettiohe ed Bile 
medicazioni (che si sarebbero natnnl-
mente fatte in caso oontrarlo in om 
bleate più modesto). Ciò anche porgbè, 
continua la reiaz, sopra citata € si vide 
«che la spesa per le rlattazioni poaai-
« bill non sarebbe stata adegaataiaeste 
« rioompentata dai pochi ,vaat|^|i ^b$^^, 
1 sarebbero ottonati >. ' 

La lavanderia ooztralta, non risponde 
affitto al tuo scopo perehò a sistema 
vecchio, per cui la biancheria lavata a 
mano lo acqua corrente e quindi non 
dlsitifettata, non pnò ritornare subito 
nella infermeria perehò abbisogna di 
Qsposiaione all'aria per essere asuingata. 

Ogni ospedale (e non è ccgnittonn di 
oggi).abbisogna Invece di una lavande­
ria a vapore con oui si può disinfettare 

ila biancheria, e che va poi prooeduta 
d'un esslcatoìo per il pronto ucluea-
mepto delle Itìl̂ Aiil̂ 'e dtHmU«Hai<ir<B'̂  
medicazione. 

Di più, e con spesa minima, approflt-
laudo d'nn impianto di qnostn genere, 
si Ulano aggregarvi una stufa di diiio-
fezioae (oecesaaria nei casi di epidemia) 
e il calorifero a termosifons. 

A proposito di ealorifero osservo qui, 
di passaggio, che il problema dal ri-
icaldamecto nel ripartq chirurgico non 
ebbe aolnzione adegnata,' 

Si adottarono infatti In ogni camera 
delle stufe in terra cotta con le quali 
ai' può portare l'ambiente alla, tompe 
ratura richiesta, la quale non oltrepassa 
mai i 16 0.. , 

Però, te la stanza i riscaldata, fred-
diislmo è invece l'attiguo corridoio, che 
conduca alla sala delle medicazioni 
dove gli ammalati vengono portati se­
minudi e soiq protetti da una coperta. 

Ma noi attribuiamo a ma'ssin>a colpa, 
dei prepottì al pio luogo l'aver, solo 
tre 0 quattro auoi, fu progettato^ e co­
struito eco novo il prolangamenl'o del 
riparto chirurgico fonimiaile, prospet­
tante la pisztetta del Moto, 

Per male inteso amore di'timmetrla, 
si costruì il locale vecchio, con gli 
statai immediabili difetti. 

• E ai fece un luogo di soggiorno In­
felice e malsani sotto tutti i rispetti: 

per ubicatiotxe pmg!>òi.tin»i^^,j^i^ 
maaitmt lati è espoifo 'VMdrd, per onl 
Éi ha Una parete costantemente umida 

pef dimensioni ed infatti l'altezza 
sarebbe appena sufficiente ad ana casa 
privata, e la larghezza non basta ad 
una corsia di letti 

per ventilazione ed illuminazione 
perchè le finestre sono troppo piccole 
e di tipo àaéolclamente inadatto a sale 
ospitaliere. 

Come se questo non bastasse, si diede 

idee a idee, (atti a fatti èerda con oa-
, ploro indirette, che io per ora non qua-
'lifico, e con mnacsie di ridurci al si-
-lenzio. 

Noi non ci degnamu di raccogliere 

il CoBsIglio del'pio iBogo «ti siad«<. mr" 
dlìpàli della'ansa. 
- Il Consigliò ospitaliere dovrèbbe .BB-
teralmeilta o aoientira «on latiilteiilpa:. -
le aeòBiA eh« vedgoiib "pi)it«"atrop«ri 
sua, od aiiociai'ét 'aiU dòtt'atida'^el. 
l'inchiesta, 

•• : SM«rtB«''-l*(rt»T«»»la'P!WtdBB»tf«OB -̂
sistemi ohe sono anrtVift5««/i^fJif?•»»»••, 
nelleria anstriaoi^i*^:idi(4iV?m:i< 
vaglio alla stampa. 

Se è proprio questa, l'intentione della 
Presidenza poasiamo iitticurarla che è 
opera ridicola e vana la sua 

L'interoase pubblico è eoli caro nel 
né qaehta né quolls, psgbi dell'appro- | giudizio^ notlro dt clUadInl oosoientiĵ da 
vallone incoudizioBata all'enaito plauso f '" <—i. —-> i-.n 
di an plebiscito d persone a onor dei 

I vallone incoudizioBata all'enaito plauso I anleporlo a oonvent<on«l>, condannabili 
' ' ' ' ' ' ' riguardi, verso le persone. 

I 
varo di tutti i partiti, e p^roblama solo < 
Il consenso delle ooseien^e tranquille 
e degoamo di c<U{i«i|^aé'IrMltr»,-'-'' f 

,, S U efli^ttl lifiilM pàiàrar 

1 89 — (Simpliotisimut) — Lo cor­
rispondenze nostre al Paese e quell" 
del Oiomalilio sulla questione del 
l'ospedale, hanno suscitata nella olila' 
dlnaoza l'inleretae più vivo. 

Tutti ne parlano i tatti Invocano una 
inchiesta in proposito. i 

Si dice che anche la Preaideoza ed 
rr 

mmim 

/^il alitici di provincia 
Là nostra' amministrazione lavora 

intentamente per la licrltlone dai nnoTi 
abbonati, al quali viena immediata­
mente ipodito I) giornale e la splen­
dida « V a r i a t a » ! , . 

Noi raccomandiamo oaldanenta agli 
amici della provincia di affrettare i' invio 
del prezzo d'abbonamento perohè entro ' 
pqohj ; giorni tonde il tenpo utile per 
Il ' dono dell < BBDsro di Natale > di 
" V a r i a l a a n o 
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Consiglio Comunale 
Il salario degli spazzini aumentato — Edifici seola.stici 

Apertura di strade e Palaizo delle Poste — Un ottimo " 
concluso dalla Giunta e lodato dalla minoranza. 

Cosi ai è battuta sempre una faiaa ! al soffitto un intonaco di tale qualità 
via e.naturalmente i risultati si incari­
carono subito di ameetire le deduzioni 
della lo^ioa amministrativa. 

Ora SI deve oomprendere che non 
è posaibllq progredire se non a condi­
zione di seguire,con tutto rigore gli 
insegnamenti che la scienza ò in grado 
di fo.rnire dal punto di vista pratico. 

Invece, in tutte le deoiaioui prese 
dai preposti al pio luogo, si rileva che 
gii argomenti della piccola economia, 
della convenienza, delia simmetria an­
cora, si meacolavaoo a quelli dell'igiene. 

La grettezza veniva in prima ' linea, 
l'igiene in seconda ! 

Non bastavano allo riforme le ritorte 
deli'oapodale 1 Si doveva chieder con­
siglio, si dovevi» domandare aiuto agii 
eoli od alle autorità ohe erano in 
grado di tuasidiarlo. 

che or fa qualche mese si dovette im­
molare. 

E mi paro che quanto bo esposto so­
pra sia abbastanza per condannare qué­
sto edificio. 

Una costruzione che approviamo si 
è invece quella della nuova stanza di 
0|ierazione, progettata secondo i criteri 
delle migliori cliniche. 

Di condannabile non vi troviamo che 
il pavimento in mattonelle, non per il 
sietema che anzi si presta ad essere la­
vato e disinfettato facilmente, ma' per 
la tua cattiva posizione in opera, tanto 
ohe si dovrà tra breve rinnovaclo. 

Non discori^'idàii) oggi' della-'«on'cUit" 
tura d'acqua, della fognatura, dell'arre­
damento, nèsopratntto del regolamento 
e delle pratiche amministrativo ; ce ne 
manca astolntamenta II tempo. 

Seduta del 89 Jìiaembre 1905 
Alle i<i.i20 il Sindaco oomm Peolle 

invita i contiglieri. a prenderà I loro 
potti e, fa dar lettura dal verbale dell» 
precedente irdnta che senza owerva-
zioal è approvato. 

I Bontlgllarl fraranti 
Paltò l'appello nominale, risaltano 

presenti i tegnenti consiglieri : Battl-
stoni, belgrado, Bigotti, Bosetti, Brolll, 
Carattì, Cnllovigh, Camelli, Conti, On-
dcgdellò, D'Odorico, dt Prampero, Oorl, 
Magìstrit, Meaaao, Mooteoerli, Mui 
zati. Pagani, Paniuzza, Penile, Parusin , 
Pico, lienier, SalvadorI, Schiavi L.,' 
Schiavi M , Vittorello. 

Qiùstificano la loro stseaza i con­
siglieri Comencini a Braidottt ed a (un­
gere da scrutatori il Sindaco chiana l 
signori Vittorello, Collovigh e Schiavi 
Mosè, 

' t i morti di Lanfrfinoa Htrgante 
La pirolt del Sindioo 

Il Sindaco oomm. Pecile ricorda la 
morte avvenuta recentemente a Tar-
cecto del CBV. Lanfranco Morgante e 
cosi dice: 

Qli.0 con profondo senso di 'tristezza e 
di rimpianto che da questo seggio lo ri­
volgo un ponsioFo alla oara tuemoria dì 
Lanfranco Morgante, di un antico ed egregio 
collega nostro, che ci ha reooatemeiito ab­
bandonati. 

Lsnfranoo Morgante, patriota ardente, 
partecipò noi 1818 alla gloriosa difesa di 
Vonozìa; fervido cospiratore por la roden-
zioQO doila patria, snbl, con altri nostri 

'egiegi concittadini, la prigionia nello for­
tezze di Olmfltz e di BrUnn. ^ 

Dopi5 i fortunosi esempi ohe'òon|;l\l'ìsero 
il Veneto all'Italia libera ed una, egli, spi­
rito colto ed eletto quantunque schivo dal 
metterai in evidenza, parteeipò con attivitti 

..e cout zelo aUa'vita publica. ' 
Fu consigliere oooiunale <lal 1881 al 1883, ' 

revisoró dei conti apprezz&tlstlnìo per un 
'lungo periodo d'anni; fu' membro della 
GKunta di statìstica, del Gon3Ìgli<y ' scola­
stico e dì importanti commiasìom. 

Ànimo tiolto 0 gentile, spirito liberale, ' 
- carattere retto e leale, temperamento dolce, ' 
ebbe ila èatimazione e le simpatie di quanti 
lo conobbero. 

Alla tomba ohe raccolse nella paoe eterna 
la salma ouo*'atà del fervido patriota, ' del 

^oi|tadino intemerato, âda l'ecd'dbl noatlb' 
rimpianto e giunga il nostro reverente sa­
luto. . 

A lullo vipera 
senza alenila dlscù,asiòne, véogpno poi 

approvati I léguenti oggetti;. 
1. Ratifica di deliberoaìcni prese d'ur-

genza..dalla Oiunta Municipale a termini 
ooU'arliioolo 136 della leggo Comunale e 
PravinOiule ; 
' a) storno dell'art. 55 bis (quota psgho 
alle guardie di città), di lire 56; e dell'art. 
94 (oostruzionl e sistemazione ponti) dì lire 
3. 74 ad aumento dell'art. 74 per cura e 
mantouimento di due ammalati poveri negli 
OtipcdaU di Piatola e di Milaiib. Delibera­
zione 7 dicembre 1905 n. 11856 ; 

6) atorno all'art. 56 bis di, lire 40 ad 
aumento dell'art. 16 lettera li por la prov­
vista di oggetti per la pniizìa deli locali 
del B. Liceo Qianosio. Deliberazione 7 
dicembre 1005 n. 10205; 

e) storno dall'art. Hi (servìzio sanitario, 

Ser i poveri) di; lire 388.70 ad- aumento 
all'art. 80 per rimborso < all'esattore di 

tosse comunali revocato o ridotte. Delibe­
razione 16 dicembre 1905 n. 10905} 

d) storno dall'art. 94 di lire, 109..̂ i0 od 
auineato dell'art. 41 lettem ai per Happlì-
cazione dello tendo all'osterno. della, l̂ n-

^che î̂ , esposizione tabelif} i'u^^l Gfift. Dî  
îl)e'raziono 15 dicembre 1005 n. 13105. 

t) storno dall'art. 94 di lire 65 ad au­
mento dell'art. 79 iu causa fornitura alloggi 
militari. Deliberazione 15 dicembre 1905 
u. 3106 ; 

f) storno dell'art. 94 di lire 99 ad an-
piento dell'art. 74 per cura e manteni­
mento di nna ammalata povera nell'ogpi-
tale di Lnooa. Deliberazione 15 dicembre 
1905 n. 10663 ; 

V) storno dall'art. 04 di lire 410.4? od 
aumento dell'art. 63 In oansa nuniiten-
eione giaplin! o iriali. Dellbcnuicne IS di­
cembre 1905 n. 13106 ; 

h) storno dall'art 94. di lire 60 ad an-
mento dell'art. 13 In causa .pulina locali 
e jnobiii della sede della Loggia e del-
l'Aìooo.. Deliberazione 15 dicemb»> 1906 
tt. 13100. 

3. Hegolamento generala per i salariati. 
— Seconda lettura. 

3. Regolamento per l' Offiolna oomunala 
del gas. ,— Seconda lettura. 

4. Dallo consumo.' Organico e regola­
mento. — Seconda lettura. 

5. Riforma nel servìzio doi pompieri e 
migliorainento nel penonale. i~ Seconda 
lettura, 

"6. Riforma degli organici per 11 servizio 
di Porzia urbana e rurale e relativi re­
golamenti. 

— Seconda lettnro. 
f\ Regolamenti organici per gli Istituti 

musicali del Oomnne. — Seconda lettura. ' 

Conilo Uowili* - U M rinaqoit 
Koaln* 

8. Consiglio amuiiuistiativo della Com-' 
missaria nocoUia. Nomina di un membro. 

Sindaco avverte ohe t Consiglieri 
possono preparare le schede nel mentre 
la disottstiono coniinna e loli'oggetto 

9. Commissione direltrioe della Biblìo-
toca e Musco! Hurrogazione del rinuncia­
tario signor Capsoni aw. Urbano 

somUDìoa che la Qiunta scriaia p.\ 
l'egregio avv. Urbano Capaoni pregan­
dolo di recedere dalla daciamne presa 
ma non riuscì ad ottenére lo scopo 
perché egli, per ragioni particolari di 
(amiglia, non può ritccetlare. 

Dovrk quindi'essere soslilnito, 
A.ltrettanto dioàti per l'oggetto 

10. Commissione amministrativa doU'Of-,. 
floina del gas. Nòmina del' Presidente, di 
4 membri elTettivi e di due supplenti. 

AuniAiito di Mlirio 
agli tpuzinl osmuiMJi 

Slamo all' "ggelto 
11'. Aumento del salarlo agli spazzini 

' comunali. ' 
Pagani Da molto tempo la Giunta 

stava occupandosi della riforma nel ter-
.villo dj'spazzatura della città e (arano 
, anche ohìettc delle Informazioni a Tria-
ate, ed in parécchie altre città. 
' Non sembrerebbe a tutta prima ohe 
iqueito, servizio preientl anche altrove 
degli ineonvenieuti, eppure è cosi. 

Oli' studi pendano ancora ma intanto 
ùrgeva provvedere agli spazzini, a que­
sti uinil! che sono in realtà i più ma­
lamente retribuiti. 

Quindi la Oinnta propone e non du­
bita ohe il Consiglio vorrà approvare, 
l'aumeato da 36 a 45 lire meutill di 
salarlo, (erme rettaodo le B lire per 
l'inaffiamento e le apaziélnre a vantag­
gio degli spazzini'. 
. praiìxpero chiede che onere porta 

quèit'àiìmento al Bil'ànclq comunale e 
Pagani rlspopde òhe consegue una tpeta 
di 4 ^ 0 ' lira circa, 

Benier domanda qpantq verrai^nq u 
percepire ora quatti'salariati. 

Pagani Avevano 35 lire ' al mese 
(conlprete le 6 lire per,l'inafflaraento) 
ed ora ne avranno &0 in tutto. 

Renier. Se la Ginnta ha degli studi 
di riforma di questo servizio, pendenti, 
tiqn vqr.ebbe ohe poi, te ^d esempio 
tt'iiverà conveniente togliere agli spaz­
zini il provento delle tpazzature dovette 
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«niiiro daTADti il Cousitilio eoa imuie 
proposto di aaménti gal salario. 

Agglnnge che gootoro aoao abbaitaniA 
beni] TEitribaitl {gli, Irantaciniue lire 
al mese!.., ohe batial.-.^^i. &.) ••' 

Risponde il Si inMè 
Quoilions umanitaria 

Sindaco. Si aisocia all'assesiors Pa 
.gant a ilioUiara ohe gli « p a l i c i erano 
1 poggio trattati ngaardo ; al salano a 
la Oiunta fido la oeaeBtiilti,.itni!ii.:,il' do­
tare di portare a i^uasti ùmili dipoo* 
denti un aamontu di pagaM., oha dosae 
loro Isnlo da potar «ivore.... 

Noi — asolama il" Sindacò — non 
abbiamo volato oh«'iplrasii«''i!'6oiTeate' 
anno sena» porlaro In Uonaiglio foeata 
proposta ohe rappri tenta ana qnestions 
di umaniik... 

Non sembra iit6, oan^SdC ' olia! 
aoche nulle grandlicUtlt' ^dell airt'Uio 
prusentt tanti looonTanlenti, ed In at­
tesa di una riforma che <i sta età 
diando, non ai poterà ritardare il mi­
glioramenti (^'bra ' afatb Ipi'oim^asol | 

/^nim;ìeHi.|Haacdi^a^a/0he^8i 'tM-
gaùò dal groTaói,' per qcoato aerTluo, 
cosi esso procederi meglio. 

Measso diohiara che non Toterk la 
proposta della Omnta I 

Pagani risponde a Renier aaaion-
rundolo ohe li regolamenta non «srrk 
ritoccato e non si faranno anmcntl. 
Solo sa si toglieranno 1 proTonti delle 
spazzaijirey.alU) ;|,''.i2igo,. al dorrk ri-
rondile i r iÌrriVp6tti»rf, ' ' * * 

L'oggetto è approvato dal Consiglio, 
solo Mt3aso si astiene. 

Vendita di uno gpatlo-iì-ierreRa 
SI passa all'oggetto 
12. Proposta di vandita dello spazio c o 

munnle a ponente di porta Cnsaignacoo fr^ 
Id vie Giaid'e Oraddùigo Sabbadisii. fji'-'ìiìi' 

Piqo spiega) ! nome' nano', g l l ; e^ .al 
Comune, mpliedomanif^ pei; l'acqnlsto 
di questo i iéuo dì lèrren(i ed ih pi'è-
taMÌ> d'enaoi laOitinta dcedett» oiipor-
tano domandare al Consiglio l'aatoriz-
aaaione di bandire l'aata. 

Peli'dévaao ttattaiiTa'obilà^Ditta D'A-
' FitDoa.oho;aTeir;t jatana»ta,vaa;propoata. 

di permnta, ma quatta non parta con-
Teqiente e si è preferito di tendere. 

fì«/iier"dioe ehe'uoii '4' i : aloant urr-, 
, geosa ,di...venererà e. cb^ l i c ^ o m e i 

premi dal (ondi sono in'oontinaò.an-
' mente; teoil tki-ebbe meglio' attenderei 

JUea^fO 4'd'assordai cpp Refiier .a 
pnipono la. aoìpenaUa dell'oggetto. 

PIco''B''da 'U'di'Vd'afinl che Ten­
gono' richieste! di fondili a l Coniane e 
aiccome la, ^late^iaziiine, della Via Ci^is 
era vivamente r'eclamat'ai, ed importa 
una spana, cosi la Qisnta ha deciso di 
<aB4ere-cme|,.paitOi,di terreno in di-
soaeiiope. ^ 

Non ila perù alàatia'dtfBcOIttt a oon-
servai'O l'altro poszo esistente dalla 
Ijarto,.oppcstas •; ^ i .,l , , / 

Guàùgnelìo trova' 'conveniente ohe 
si lasci pel pubblico qnel pezzo eli, 
cioè verso la mara e che si aatoriiai 
la Giunta a fjra .trattative, oogli.acqai-
reati, nei maaoimo Tantsggtò ipal.Co-. 
mane,-
' Oollovlgh toterk' la soapensiva pro; 

pOBtt da fienier,. aggiVDg^eudO. 'aho. se 
veri'annd' 'offjrto'''uUórion' la" OiuBtic 
abbia facoltk d i . trattare.. e di. sotto­
porrò poi al Gunaiglio le ano liaaisioni. 

i la ' la sospeoiliva i ' retpinta. 
. • Carata, ' per oonolader», vorrebbe 
eh» ai eottopètaiiati'-ia nV-ordine del 
giorao ta nasaima di ve.u.diare >qsella 
parte ' I n V i r SiaHa •Vigiii-'(6Te««) e di 
oonriorvare l'altra ohe ò dal lato est. 

Cuiìugnello io quantCLSflJiao. PXMSaJHi, 
no ordine del giorno ohe ò approvato 
dal Contiguo, meno i voti di Me&sso e 
Raiiioi-. 

. .Cottruzionii ad .ampIjiiMnti .. 
di ^lìilicl «ooiaptioi, '' 

Siamo all'oggetto -. 
--IS'f'Mutui'per dóstruiioni è^campliamentì' 

di edi&ci »coliu)tioi. 
Caratlt. Ricorda anzitutto il nuovo 

. palazzo delle scuole otati costi tanti da­
nari, quanti avrebbero bastato penltag-

, setto completo di tutte le scuole della 
eittk di. ;Udine. 

.-{lamòienta ohe il progetto dì quel 
p iazzo si deve, alla precedente ammì 
nistraalone, la Ofunta attuale io rloe 
vette in ereditk di quella. 

Comelli. Ha poche parole da aggun 
gore avoodo di gik risposto l'iliustr. 
tig. Smdaoo rioordando il oaao della 
scuola di Laipaaoo che fu dovuta ab ' 
bapdwtre . , . • > . . • , » 

yW^io » p«lar,e .d«l''pa|ft(jliùni, i 
Docker ricorda che a tliìanu furono 
adoUati e funiiouano egregnimeutc, 
giorni or sono II Corriere della Sera '• 

'Ai> pkriavaia lungo elogiando la bonik ' 
del aiatema. 

11 presto di L. &CÌ0O aark an po' 
elevato ma la eostrotionu in muratura 

,«oata an^hajMMJ di ,p iù« . , , , | 
i J: Si^hvi tMiiti (jaMtU ji)b)»'BS>raii!> ', 
mlniatr«zio.ne pfecedante-epli à\i\»it I^ ' 
sua relipóùiabilltà riguardiT al paltiìizo 
delle Scuole, ma rammenta ohe snoces-
•iTamente la Giunta di cui faoeva parte 
Gndugoello o Perissiui .non si peritò 
di ago starei qfieljpriige^to. 
i ti qaell'e|^oaa.latte<i'le oitfk datano, 

l'esemplo di affi-etiarsi a coatruire pa­
lazzi scolastici comò quello di Udine. 
Ai tempi passati, bastava trovare delle 
stanze^ io 'vij[c4h( 4onTei|[tijO case qual-
aiast per 'aprire delle au)e e diro di 
aver provveduio' «ll'istrizioae. Ma il 
mondo cambia e quindi bisogna adat 
tarai alle nuove esigenze. 

Del resto —- conclude Schiavi --— 
Aomperiainp pura un padiglione di prova 
ohe ohijùóararau. padiglione Renier (i 
tarila) e costruiremo un padiglione in 
muratura a Coaslgnacco che ai chla-

i ntor̂ k padiglione Gafatti I , 
' ' Carata si compiace delle coso ospO-' 
sta dal collega avv,Schiavi,,Eaa afferma 

. ohe. venne, compiuta an'ia|bléstà,, in I-
-laiia, iiu tutti gli édiBui ,'soillasti'oi ed 
essa diede per risultato oho'coi denari 
profusi la palazzi,... tutt'aitro.ohe.aiite; 
tioi, si sarebbe provveduto a tutte le 

eiigenwjfi: .••s.s:*!--^ 
Ora egl | , varrebbe persuadere la 

Oinnta a' iióh insistere liéllà Idcia di 
fare ' no esperlueuto i con- le baracohe 

.\\ ofi s| ,discute,. 
Il óritériò di dpver co irulire delle 

anle nnova adiadénti'i quelle ohe attuai-
mente, etistopoi non, pTOopcupa: punto 
l'oratore, vuol dire ohe si faranno da 

'un'altra' parte, anzi l'ideala dell'aala 
unica, ò cosa ohe si realizzerà certa-

Iniente.)q,i^n nqn.lontano .avvenire 
Dato poi il prezzo della mano d'opera 

è delle eóetroztohi mUi^arie, Irìpeto. di 
abbaqdonare l'idea del padiglioni DOcker. 

/Sindaco Lia Oinnta viene incontro 
volentièri alle idee stolte oon tanta 

'Ohrareizi dal cent. Caratti, ma sarebbe 
,4el parere dei.cons. Renier 4i ŝ.̂ . te-
nire uno dei padiglioni per prova. 
Rtìiitr. Si seiìte''Vontttio '(HaHlà) del­
l' accoglienKa della sua proposta da parte 
della ulonta, detii^efa però che la spesa 
che è stamiSata d'ella mozione sia divisa 
di un terso, salvo aripreaentare nuove 
proposte per le altro costruzioni seo 
lastiohe. 

Otidugnelto e Sohiiivt fatino brèii ' 
osservazioni o 

Caratti ripete ohe per godere del 
sussidio del Qoveroo pei fabbricati aoo-
luUel , bUogoit ohe etsi< aiano^ del ti^o 
preaorillo, assolutabaente. 

ILStoda'oo visita anche .la .nocessi|k 
del SQSsldlb per la Scuola Taeuiua, 
mette ai voti la-'àsgueóte I.a Ifo^ióne, 
colla quale, il Consiglio delibera: 

I. di uontrarre oon l'^àmmiaistcaxione 
della Cassa Dupoaitl e Prestiti un prestiti) 
di lire b'i mila; da sevvire csuluaiyamontp 
per l'ampliamento del labbrioato scolastico 
urbano di S. Domemoo, giusta i tipi ed il 
progetta ifUi^S^im teoniooi^CQmusale'; 

II. di restituire lì prestito suddetto in 
n. 36 auniittliti costanti Lompronsive dol 
.capitale e del relativo.iuteresse scalare; 

n i . di garantire lo n. 35 annualitlt di 
ammortaiii,eiito del prestito, con una cprri 
sponjielite :anaua sovrimposta alle imjiotjte 
dei terreni e dei fobbricati; da soddisfarsi 
con altrettante ilelogazioni suU'Esaltoce 
dello Imposto dirette ; 

IV. di chiedere il concorso dello Stato 
iin misura corrigpondento alla differonna fra 
"il saggio normalo deiriiitoresse o quello 
del 2 por cento. 

E' approvato all' uoanimitk 
La Mozione asconda cosi anpna:^ 
1. di clmtrtirrè colVAmminifttfaziono della 

Cassa Depositi e Prestiti, un prestito di 
lire 2i mila, da sorvlro esoluBiVameuto al-
l'ampliatl)e;ito/dci f^bljricjti Bopla t̂ioi ru­
rali (li PadSrnoin di'Onfeignacoe,'giusta i 
tipi od i progetti in data 30 giugno 1906, 
redatti doll'Ùfaoio toonioo oomiinale • 

concetto o cioè oh'fgli non approva il 
progettato soqoitlo delle Baracche OH 
cher per lo frazioni di Cormor e Bai' 
dasssria, ma raccomanda invo.ae di sii) 
diare il progetto di pi^Klionì >ii)(u-nrt-
poi quali al potrk avere il sussidio dello 
Stato mentre per le predette Baracche 
il Comune non ottarrk 1' aiuto di nep-
parb' na' soldo;. ^ i , 

Sindaco, ricorda ohe la scuola cos'-
trnita a Laipaoco ai rese inservibile e 
perciò la Oiunta studò questa tlpo'^dl 
scuola ohe non 6 tanto oostosole Vi» 
aolvorebbe con solecitudine il problema 
di fronte a cui il Comune si trova col 
r aumeoiata popolazione scolastios, 

lienier è d'accordo con C^catti ma 
non gli' spianerebbe di fare .'ufi- esperi' 
mento in questa guisa : Invece di tre 

• baracche'«Or ne atigalft.! us«, de»tia«a:<; 
•'dola atta • fraj ooo ' di ' Ba:tiJ8Ssor(a, - e' 

cercando ugual nente di attenere il 
.sussidio del Qoverno. 

Vuole però subito stabi l ire/ i jràslè . i S*"-l' i!;'«""^'^'-Ì^' a™"*»-'"'l^f 1° |,>1 
' ^ '^36 iionualita oostaati oomprenaivo del ca­

pitalo e del relativo interesso scalare al 
eaggio fissato dal Ministero del Tcsoru ; 

(Oli altri articoli III e IV sono come i 
preoedentO-

La'Mozione terìa rióne lasciata in 
sospeso. 

Plano regoialore 
E si passa all'oggetto 
14. Piano regolatore nel suburbio Gror-

vasutta dietro la Staziono della ferrovia. 
. f i c o fa una brfttii, relazione, e dopo 
1; la racoómandniio9p.'di.CMdMff»«Ho «he. 
*• la Giunta pensi ad' iiuporre al privati 

una oonvaniMite larahozjia, jier ss. di 
10 tnetrl'a tutte 'ib "strade in cbUrif-
2!one,|fSienificando ai priva.tj sb^. il Co­
mune'Dégherk, ip caso dijrorjia,̂  lj> i^st 
nutenzì'bne e l'illuminazione, l'oggetto 
ò approvato. 

Si rimanda 
ad altra seduta l'oggetto 

Vendita tarrsni dal Lsgto M i o 
Oggetto 
16. Legato Tullio. Vendita di terreni in 

Monfaloone. • -• .- ,• ^ 

Sindaca spiega ubitele dktò derivici ti-
dal Legato Tullio sono proprio inde 
centi e siccosi» l restauri costavano 
somme non IndiCTerentti cosi si dovei 
toro faro quelle riparazioni stretta­
mente necessarie, 

' Di qui U neucssitk della- venditi 
proposta 'pe>-far fronte alle spese di 
venate indispensabili. 

Senza altre osservazioni l'oggetto è 
, approvato. A . . • 

L'ultimo iiportanie oggetto 
La minorniza elogia la Giunta 

Siamo, airal}lmo oggetto , , 
10 tri). Apertjica di strade nella bralda 

gu\ Qropploro mi est della via Dante. Por-
muta di. tocrenii col'aiguor Luigi Rosoni. 

Sindaco. Giustifica 11 ritardo avve-
nnto. nella dijilribaaione delia relazione. 
di' ^u^st'ogg^ttof ma Se I donslglleti os 
servalo la lUitii' della lettera del notaio 
Zanolli, vedranno che non era possibile 
fare pib presto di cOal. 

C'uijt(pn<!/{a chiede se t i sono dei 
termini perentori, perchè gli sembra 
rebbe più opportuno rimandare la di-
Bonssiooe dell'oggetto. 

Sindaco. La proposta Zanolli scade 
il 31 dicembre (domani) tutt'al piìi.dun-
que-si pbtrebbe dy£F»rire la discussione 
di 24 ore. 

(Pmmpero. E' q^es^o un aggètto 
im^poftsnte, si tratta dj^lla trasforma 
ziooei di un'ampia arteri'^ cittadlna.dove 
pure sorgerk il tanto sospirato palazzo 
della'Poste. 

Vide di buoA occhio le propost.e della 
Oiabta e perelò le ha stndiate. 

! ' Leggo alÓBni brani della relanione e 
pur.aonstataBilo che nella permuta col 
sig. Roselìi il Comune deve fare un 
SBoriflcio di 'circa 6U00 lire, dimostra 

. che l'afflare .è, qonteniente e nop ha 
alcuna difficoltk dal sno banco di .con 
sigllere della minoranza a elogiare la 
Gluntaiper l'otiimn proposta presentata. 

Cudugnello Insiste nella sua Idea di 
rimandare la discussione ad altra se­
duta, nia il Cbniigllo la respingo a gran 
maggioranza, . 

,aperta quindi la discussione generale 
snll'argomento, Cudugnello si dilunga 
motendo qnalche critica al progetto, 
oercanda di dimostrare che. il Roselli. 
fa un buon affare ma non vorrebbe che 

' esso fabbricasse delle case coi denari 
del, Comune. .. 

A'so fra l'attenzione gene^'ale, risponde 
a Cndognollo dimostrandogli ohe i ri­
saltati aì.eni égli vietile dipendouo a se­
conda del punto di partenza, Conside, 
rata la quautitk dei metri 4oadi-ati che 
ll'Comune l'icaVQ dalla- permuta, "pon 
sapd|)>'C|ie verrebbe finalmente; risalto 
Il problema del Palazzo delle Poste, la 
proposta Koselli ò conveniente. 

Accenna al pericolo di mandar tutto 
, a monte e raccomanda al Consìglio di 
' TOt'i're la proposta,- riteOnta tantaggioiia 

pel Comune. 
Il Sindaco soggiunge brevemente che 

la Giunta ha fatto in oosoienza tutto 
quella che .poteva par indurr» il Ko-
solli a presentare lo migliori ulTerto. 

Schiavi L. C Sotto qualche punto, 
par riconoscendo la bontà dulia propo­
sta della.Giunta è d'accordo con Cu­
dugnello e clo6 che si ponsano miglio 
rBre,,a(taara le prap âî to l^oaelli. Credo, 
ohe pel' Palazzo delle Poste non ba­
stino IQOO inotr. ma ce ne vogliano 
almeno SODO.' 

Pico replica dando ampie spii'gaz'Oiji 
Magistris. Sa.ocqorreranuu. altri 500 

' metrrquaiito si duvrk pagani al.Rs^el'u.l 
K' d'fl parere ohe si chiedano 2000 

metri do da qun.to momento. 
.Sindaco. Si è parlato in merito un 

che coi signor Direttore dèlie Poste e 
risolto ohe pel palazzo omonimo ba 
stano ISOO motri, quindi la G unta ne 

• ohleae 1600, ma assicura che occor­
rendo, il sifj, Koselli fark .condizioni 

1 eccezionali e ''prezzi di favore. 
. Prarnpero. Come Cudugnello, trovi^ 

ohe 'la strada dovrebbe' osseine dì fa'r 
ghezza maggioro di, Smetrifquei tc^ttu 
da *^Vióola<'Déciani' al Palazzo ìlelle' 
scuole) e vorrebbe che si portasse a 
metri 10, ottenendo però questo, miglio, 
l'amento senza oneri del Comune.-'' -

SI faccia però presto. In febbraio 
verranno presentati in pArlamefito i 
progetti pel palazzi della posta occur-
"enti ip cinque o sei cittk, so ad oasi. 
sark. unito quqllo di. Udine oUétfromo' 
più fi\cilmente l'approvazione. 
' Stnikico ripete che si è fatto, tutto il 

possibile ^er sollecitare la risolusione 
del'problema." ' "̂, 

Sohiam rinnova i suol elogi alla 
Giunta ger questo progetto al quale 
dark il jjuo Toto inoondizlonjit|.' », ^ 

Pranùpeno per concludere riasiìime 
la discussione in un ordine del, gior.no  
ohe moWo»,'9n«U«'<lellasjGÌRiàta( solo 
nel senso che' il Consiglio accetta la 
proposta Roselli purché la strada da 
vicolo Deciani alle scuole s'a di almeno' 
due metri più larga e pel palazzo delle 
Poste Teogwo oijnoessj S;Ù,00 metri an­
ziché 1500 senza onori d i pfirte del 
Comune. 

Cudugnello E' tr ippo poco Vor 

robbo il rettifilo, ohe KOUKIII furobb-. 
ma pel quale la Giunta tpmo di spender 
troppo. Propone in tal guisa no ordino 
del giorno e aloè : che sia fatto il ret 
tìQlo, della larghetta di 17 metri, che 
lantra^a da^vlcolo Declanl sia di 12 
metri e ohe pel palazzo Postale si ab 
bianu 2000 metri 

Sindaco. K dolente di -dog poter 
accetiitre la proposta Codugnello, però 
vien me<sa ai- voti ed^èrespinta. 

L'ordine dal giorno Prampero. accet­
tato dalla O.nnla è approvato a mag-
gioraoii . 

Le Ramine 
Il Sindaco proclama il risultata delle 

nomine. Rieaoona eletti : a membro della 
Commissaria Uocellls, il prof. Rovere; 
a membri della commissione dtrettrion 
della biblictuca, il prof. Battl^tolla, ,e 
componenti della' «ommisiione imoin'i-
stratiVa dell'officina del gaz ; presidente 
il sig. Zavagna Vittorio, membri effet­
tivi : signori log. Toffolatti, B'sncuzzi, 
Marloni q Mmlslnl, e. supplenti, Tonini 
e NImis. 

Seduta (sgretà 
Nella seduta segreta il Consiglio in 

seguito alla comunicazione delle osser 
zioni fatte dall'ispettore urbano circa il 
recente aumento dello stipendio, deliberò 
di. accogliere la domanda dei sig. Ila 
gaasoni, votando lo proposte della Giunta 
di accordargli intoro l'aumento gik 
già votalo e di cui il Ragazzoni perde 
rebbe qna parte per altre disjio;iii}oni 
regolamentari, non prima vagliate. 

.11: saluto dot Sindaco 
Prima che 1 Consigtieiri lósiiràsaBÌrd, 

la sala, il Sindaco oomm. Penile ri­
volse un cordialissimo salato a tutti, 
ringraziandoli per la loro assidultfc alle 
sedute lunghe e. l.a.ttp,r.iaue,-. non dubi­
tando che oasi faranno aache in av 
nire ed angurando nn buon capo d'anno, 

I consiglieri rlngrar.ia|roao stringendo 
la mano all'egregio uomo. 

RiSINOl 
tpalmataira' Igieifloa per pavimenti eoo. 

VEDI AVVISO gUAllTA PAGINA 

8i' inoopninoia «1 baliara 
Domani nel. pomerìggio per Iniziativa 

dei Consorzio Filarmonico inoomiuoiork 
il ballo in Sala Cecchini. 

li'orcbestrs, aceltissima, sark diretta 
dal maestro Blasig e venne deciso che 
l'ingresso alla Sala sia di 10 centesimi 
e il biglietto per ogni'danza ila pure 
di 10 soli centesimi: 

Lo donne avrauno libero ringrosso 
alla Sala.' 

Immaginarsi che piena, domani a 
sera I 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
La Dittk F. l l i C a r l i n i acqui­

rente dalle merci esìstenti neli' m 
negozio manifatture G. LUSA e, F.lli 
CASATI, sito in Via Paolo Ganoiani 
n. 3, avverte il pubblica che coi 
giorno 2 gennaio p, v. aprirà una 
granile liquiràziona a prezzi ridot­
tissimi. 

Corso odisino dslle Monete 
Corone lO-l.EO | ^Tapoleimi S O . — 
Harchi I S X . I U 1 Sterline «S.O'l 
Rubli « « 3 . 9 5 I r.i'i »N.1E> 

L'ASTA m i s i M o n i i i t 
ed effetti dol defunto Chiesorlni Luigi 
venne deferita al martedì 2 gennaio 
p. V. alle ore 10. 

H n o n i k n a w a c a 
Engctido Ospixio Crtmioi in morie di 
Giiiseppo Rocco: Laurenzi Lorenzo e 

consorte lire 1. 

Taal ip l « d A i ^ 
Teatro Minerva > 

La quarta del < PaMtl̂ » 
avrk luogo questa sera al Teatro 

Minerva; domani riposo. 
Lunedi 1 gennaio, giovedì 4, sabato 

0 e domenica 7 ultime rappresoutazlonl 
dell'opera Saust. 

OiDSupra. GIUSTI, direttore pro j^sr io . 
(JipViH.ii OuvA gerente respon^|lle 

- • " ^ ' • — . , , :,f,i; 

Notizia interessante Irroi 
wmtmui progressi, Jia ^voi'ta^.'liw nuovo 
trionfo nel campa medrco-chiruj^, giacché, 
con l'nso di npnìplioì oopfotti, _ ^ 6 olimi-
aato il Diaoguo dellQ j)oricoloattà|aideletto 
liei reatrin^imenli uretrali. Vo^i|a7VÌ80 in 
tosta alla 4.» pagina. -f^. 1 
.. "-V' 
'• " ' g B * " ' - • •" 

Ringraziameplo 
Giacomo Vorza e figlie, .sfoU'animo 

straziato, si sentono il doveìi^ di rin 
graziare sentitamente tutte , ; ) ; gentili 
Ipersone ohe tcolfnl loro preuàiza, oon 
torci, con fiori, concorsero ^ ^ r e n d e r e 
più solenni 1 funerali d e l l a ^ r o ado­
rata estinta e chiedono veouCse incor­
sero in qualche Involontaria^^aneanza 
anche nelle partecipazioni, -̂ jj 

Ringraziamento speciale f|jWo all'O­
norevole Municipio di l l d i n l ^ c h e oon 
genXile pensiero tol le ohe a fu estreme 
onoranza vi fosse la Bandaf.|)ittadina, 
al Consorzio Filarmonico olui diede, 
bella Oattedràlé, l'estremo dwnto alla 

'bara salma, COD ìn'pa marcia fpiebro del 
maestro.Carlo Blaeifb, <"J\ 

Vive grazie rendono poi 'iftja genti-
lisiìma «foteéalna Gemma di '^poriacco 
che D l̂ breve periodo dpi orqji^e morbo 
ebbe le, attenzioni e le q o r e ^ più af­
fettuòso, alla'sl'^a Bice n o b O a l Torso 
contessa di Golloredo per l ^ p r e m u r e 
e attenzioni finemente, g e n t i l O a l dott. 
Giuseppe Murerò lilédioo c u l a t e , non-
flhè ai signori doti.' Oscar ILliKzatto e 
dott. cav. Carlo Marznttiai ch'à^on vera 
premura accorsero al, letto T^l^lla loro 
carissima ammalata, cercandg^'pl strap­
parla alla morte.) ' 'f,< 

SI sentono poi ricoqasoentil^rso tutti 
i gentili' signor! gioirnallstl ^É con pa-

irole affettuose Vollero prej^tare le 
loro condoglianze. ;•',: 

e 8 | l i e c i a l n i e n t e inaIatltl«lVJ|l p e t t u 

Viiite dalie 13 >/, alle 14 '/i 
tntU' i giorni mesio le domeiiicho. 

P i a z z e X X S a t l é m b r a , M. 7 . 

DotTuGO ERSETTTG 
Allievo delle Glinlohe di Vienna 

SpeoiElisto per l'Ostetiicia-Sinecologia 
a pai la.oialattia dai bambini 

C a n s u l t à c f o n i d a l l e IO « I l e 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A U R t r T I ' I , X . * 

Estpaxiona 31 Dicembpe 1905 

Prestito a Premi legalmente garantito 
Ln prima estrazione di questo l^restito 

venne oITettualo il HO giugno p. p. Ito-
stsuo ancora da sorteggiurfii; 

6,840 premi perL. 3,139,586 
e 242,906 rimborsi in „ .5,395,650 

ossia 
, 1 proiuio dn.I^. ,135,1)00-;I-

' l'premiò' 
3 premi 
1 premio 
7 premi 

- '-' 14 premi 
43 premi 
40 premi 
30 premi , 

402 "premi 
482 premi 

1 premio 
2 premi 

29 Io premi 
2890 premi 

30200 obbllg. 
25000 „ 
80000 ,, 

10000 
9705 

•100,000-
50,000 -
40,000 -
'jg.ooo -
20,000 -
15,0001-
10,0001-
5,000 T 

• •] ,000 -" 
òOOj-
335-
120'-
100-

' .''ùO-
2 0 -
2 1 -
3 2 -

2 4 -
3 5 -

1.125,000 
100,000 

' lOO.QftO 
. 40,000 
. 175,000 
1 280,000 
> 045,000 
> 400,000 
.''195,000 
. 403,000 
. 241,000 
> 325 
. 2-40 
> 021,500 
. 1.14,500 
. 004,000 
( 535,000 
.1,770,000 
.2,Q,?4,000 
. 240,000 
> 243,650 

249746 premi e rimborg per L. 8,535,315 

Si rimaiJcU l'ingegnoso organismo di 
questo Prestito, per oui tutte le cartelle 
pepo premia^ o ̂ (^i^o0ii\b|rsate, con esen­
zione dàlia tassa di bollo e dì circolazione 
anobe^a prezzi superiori al costo e q u i n ^ 
d i g^nxa B I O U U I S p e W d t t a . J 

Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Isti­
t u t i .BanQ,ar}j, Banoliieri e CaiBl)i%jialiite locali,. 

IL PRESTITO A PREMI 
a favore della 

per la invalidila e veuohlaia deglf operai 
6 della 

Società "Dante Alighieri,, 
è''gftriuitito da cauzione in contai\1,i prfìGBO 
la Cassa Depositi ePréstiti ed è ammini-
stmto dalla JUancu d ' I t a l i a . 

Ppr quoaix) Prestito la Banca' d' Italia 
pagherà por uonto delle duo latituzioni, 
la somma di 

L'i e 8,535,215 
porchò 1 piano di esti azione ò così favo-
roTolo uho t i t t t u i u d i n t i u t a m e i i t o 
lo'> c a r t e l l e i l o v o n o esMerc s u r -
i e ^ g i a t o , Kiittu l a R o r v e g l i a n K a 
i l e i « l e l e g a t l dlel : fE iu i s t ro doBlo 
l i ' inaaKe , d e l T e s o r o o d e l l a 

^€;aH8a,^aa;iu^a|e «|1 p r e v i d e n z a 
In' ogni obbliga2ione''Bi possono rilevare 

le date dolio estrazioni, il piano ^e l̂e vin­
cite e tutti i dettagli del Prestito. 

Dopo ogni estrazione gli ìnteraBsati, a 
semplice richiesta, ricevono gratis • il bol­
lettino delle estrazioni. 

IK p a g a s n e n t o d e l l e v i n c i t e 
v i e u e f a t t o i i r o u t a m e n t e e d a 
n o r m a d i l e g g e d a l l a K a n o a 
d ' I t a l i a . 

Estraxiono 3S Dicembr'e 1905 

http://gior.no


IL PAESI? 

«•e 
M i iMom 81 t m i m Bstmavimeiiiii par il " f Ag88„ t n m i'ABiiiiiiistriiiDmi lei ttiomiM In lHw, vh fwtettiH 8. t, 

PLEBISCITO D ' A H M I R A Z I O N S 

A. SKiyall-Costfinii 
Inventore 

pei mcdioìnali Hiilv»tft-C««4anBl) ritorniti, 
una vora panacea per tutti i mali itQnìto-urixtarli. 
E rlifatti, busta cotiaullaro 1̂  InterenHAntti^ 
aliao opiiaeolo triectibil'i oho H1 apeditioe 
gratis dietro ricUìpata, ppr ritniin̂ re abnìorxlito 
aell'appronrtei'G OOITÌIÌ coli'USO di geiaplìci con* 
IFettS cho hanno la virtù di dlstrttggsro lo cai-
losÌt& che si formano neil̂ uretra, ciò ohe impe­

disco IQ rogoUre eminaiorio dolio iirirte, il sofTo-
ronto gì liberi drtl più gnivo dot tnrmotiti. Inoltro, 
dotti confeKl guariscono sorpromlcntomonto i 
Cfttarri della vvaolea, i bruc ior i wre-
t m l l , r lnaonl ln«nx» d'urina, Q li 
Menora|tftl« nello Htato cronico, montro por 
quello in let&to acuto, B;iova moltissimo ru.<4o 
deU* i:VIGXIO]\« COSTAIVZl la <iuaIo pon-

fiiede la virtìl di fifuanro il maio in \^otM RÌorui. 
Insuperabiln poi è ritonuto il nOB VBSIBt-

TAGLIE COST.t7II3Ri, corno cura ricoBtituonto 
0 depurativa del Hanguo. Por mag^ori aohiart-
menti, rSrolfifrrRi alla Ditto 

A. SALVATtCOSTANZI 
RIVIERA di GHIAIA 29 (Torretta) NAPOLI 

l'reaso oorrento : Ogni scatola 4» SO oonfoU!, 
coAta li. S.SOt fine, il'in'ulcinii Fi. S i nao. 
di Rob L. a. 

S>l(ceve sopra ogni Boatola e flao, l i marca 
depositata color blou, col monogramma A. C 9. 

V c n d c i l in (ODINE presso la larranoln 
•/. V. Meltpanic V'aira Vittorio Bmacuele 
0 i t l l u i d a l Vr»n«e»«> 

P R I M A F A B B R I C A I T A L I A N A DI RESINOL. 

SPALMATURA IGIENICA DEI PAVIMENTI, PUBBLICI PASSEGGI, ECC. 

RESINOL 
É L'UNICO PREPARATO PROTETTO DALLE LEGGI, BREVETTATO IN ITALIA DAL SIGNOR 

—=GIUSEPPE PETRONE — 
Il preparato igienico Raainol protetto dalie leggi e brevettato in Italia dal signor Giuc«p|is P f̂POM» ó un prodotto a base 

di resina di pino ed olio di catrame, quindi eminentemente igienico ed antisettico per ec ellenza. Non' permette lo sviluppo dei mi­
croorganismi animali e vegetali, tubercoli, batteri, bacilli, ecc., che, avviluppandoli, li distrugge compreso l'è lore uova e larve. 

Ha la proprietà d'impedire il formarsi e sollevarsi della polvere, tanto dannosa e causa d'innumei'evoli malattie infettive,fra le 
quali la p ù temibile la T|ùib«ff>«>éliOìli. - Facilita la respirazione ed è di odore gradevole. 

Il Raainol serve per ia.,spaliiiatura.di pavimeuti di legno, legnolite, litosillo, asfalto,gessi, cementi, terrazzi, terre cotte, pubblici 
passeggi, ed in generale ove più facilmente si forma la polvere. - Dà una tinta simpatica ai pavipienti, li preserva dal tarlo, dal­
l'umidità ed arresta l'infiltrarsi della medesima. 

Chi ama la propria salute, quella dei ftgli e la pulizia domestica non deve tralasciare di fare spalmare i pavimenti delle loro 
abitazioni e specialmente delle stanze dà letto. - Non si deve tralasciare di fare spalmare i pavimenti delle scuole e caserme, ove 
a centinaia e migliaia sono agglomerati i nostri tìgli ; dei Dicasteri, Uffici e Banche ove pel continuo andirivieni di pubblico tanti 
padri di famiglia sono costretti d'ingoiare una non indifTerente quantità di polvere, focolaio d'infezioni a tutti noto;_degli alberghi 
e locali pubblici, ove i frequentatori, anziché trovare ristoro e sva^o, si espiongono a pericoloso contagiò par le esalazioni di miasmi 
e sollevamento della polvere dei pavimenti; dei magazzini e negozi al dettaglio, specialmente manifatture ed affini, ove i proprietari 
oltre alla preservazione della salute propria e quella dei loro agenti, ottengono un utile materiale, perché, eliminata la polvere dai 
loro negozi, non più si deteriorano e deprezzano le merci. 

Nella preparazione dell'utilissimo ed igienico prodotto Raainol non si perdette di vista il bisogno di renderlo economicamente 
tale da essere, usato da tutti, anche se di modeste condizioni. /j f-ropriXano.-aiusEPPE PETROHE 

Unico rapprese-ntante per la Città di Udine e Provincia ó il sig. Caplo Giuliani - Piazzale OSOPPO N. i (fuori porta Gemona) 

LIQUORE STREbA T O N I C O - D I G E S T I V O 
«paoia lBf A d » » « Dfòtft CWSEiPPE JILBEBTI di B a w e w n t o 

4i*uardAr«l da l le Inuumorovo l l falnllllciAxloul* 
IAtctale(l«r« i)uir«llaheM» la marca Onpoiiitata, e Malia «apftul» la Slarea 

ili Karanv.la del Cuntrol lo Cblmloa l*ersnau«iiite I ta l i ano . 
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-̂ ««Llnieo g r̂ande deposito Pelliccerie 8-̂ -
CON P R E M A T O LAVORATORIO 

AUGUSTO VERZA • UDÌ 
Via Mercatmerchio N. S e 7 

Pelliceie da Uomo e da Signora - Pokonoini - Figari - Mantelline - Stole 
Collari - Cravatte - Manicotti ecc. ecc. 

Pallicciotti e Peiliooia per Automobillatl 

SCALDAPIEDI - TAPPETI ed ogni altro articolo dei genere 
NB. — Si assume qualunque lavoro di pelliccerìa, garantendone la perfetta esecuzione 

Grande assortimento impermeabili per Uomo e per Signora, mantelline per Ciclisti - Alpinisti ecc. 
-—? SOPRASCARPE GOSHMA :̂̂ — 

Completo assortimento Ghincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini- Guanti, camicie, colli, polsi, cravatte, ecc. 
1 S Q S > • 

-mi 

-1^ GRAFOFOM COLUMBIA da L. 50 a L. ISO ^ 
Dischi pasta dura i pili perfetti grandi a L. 3.75, piccoli a L. 1.85. 

C E T B A I D E A L E a Lire 27.00 co» Ì0 pezzi 
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U'iino, 10U5 — Tip. M. Gardusco 


